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Cale io. Giornata IRTISSIMI.! 
per il Pisa la dk iannou ' 
sima ed ultima del girone 
d'andata. I neroazzurri. che 
grazie alla « cura s> del loro 
presidente Romeo Anconeta 
ni. sembravano corazzati 
contro le sconfitte, sono an 
dati a perdere a San Bene 
detto del Tronto, di fronte 
ad una squadra che naviga 
va tra le acque basse della 
classifica. 

Uno a zero il risultato fi 
naie, con un calcio di rigore 
a 15 minuti df'lla fine < '>(> 
ha. come MIOI dirsi, giustizia 
to i troppo tranquilli pisani. 
La ^confitta ridimensiona as 
sai le ambizioni dei neroaz 
zurri e, noi ne siamo certi 
ha fatto trascorrere una not 
te insonne al buon Reppone 
Chiappella. ter/o allenatore 
della squadra, assunto dopo 
le esecuzioni di Meciani e 
CarpaneM 

Proprio Carpaiusi. se non 
andiamo errati, alla prima 
battuta d'arresto fu imire 
da tamente fatto fuori dal 
focoso Anconetani che. e\i 
dentemente. ispira il suo at 
teegiamento ad un ritornello 
tratto da un famoso fumet 
to •* Alla prima che mi fai 
ti licenzio e te ne vai » 

Chissà quante \olte qtu-ste 
fatidiche parole sono risuo 
nate nella preoccup >ta men 
te di Chiappella nell'insonne 
nottata tra domenica e lu­
nedì. Noi speriamo che in 
onesta occasione Anconetani 
sia clemente e sesua l'ada­
gio di un altro celebre ritor­
nello, lanciato qualche an 
no fa al festival di San Remo. 
e che r»ù o me"o rii"(" n 
così: « Bisogna saper per 
dere. non sempre si può \ in­
cere •». 

In fondo si tratta di una 
verità quasi univetsalmente 
.accettata Lo dimostra in 
modo e^eirmlare la Pistoiese. 
costretta all'ennesimo parec 
gio casalingo con un non 
certo irresistibile Parma. E' 

Non c'è due senza tre: 
ora tocca a Chiappella? 

Il nuovo allenatore ha perso la sua 
prima partita: subirà la stessa sorte di Carpanesi? 

Ridimensionate le ambizioni dei nerazzurri 
Intanto la Pistoiese pareggia 

L'Arezzo continua a far la parte 
della previdente formica 

già la quarta volta che gli 
arancioni dividono il botti­
no tra le mura amiche, che 
l'anno scorso erano peggio 
della dantesca porta dell'in 
ferno. e non lasciavano dav­
vero nessuna speranza a chi 
v'entrava. Eppure a Pistoia 
non è successo nulla: Ricco-
mini è sempre li al suo po­
sto. la squadra è seconda in 

Barbana 

classifica e ci sono state 
risparmiate strazianti scene 
di esecuzioni sommarie. 

Quasi tutto tranquillo an 
che nel campionato di CI. 
L'Arezzo continua a fare la 
parte della previdente formi­
ca e accumula un punticino 
dopo l'altro. Domenica il 
punto l'ha portato via al Ca­
va dei Tirreni. Un punto d' 

Luppi 

oro. che messo insieme a tut­
ti gli altri , consente ai pru-
dentissimi amaranto di re­
stare lassù negli attici della 
classifica, ad un tiro di 
schioppo dalle primissime. 

Il Montevarchi, invece, fa 
la parte della cicala dissipa 
trice e anche nell'ultima par 
tita ha regalato tutti e due i 
punti alla forte Reggina, sci 

\olando cosi nelle cantine 
umide e sporche della clas­
sifica, ad un solo passo dal 
pozzo nero e profondo dell' 
ultimo posto. 

Le altre due toscane iscrit­
te al torneo se ne stanno 
tranquille nei loro comodi 
appartamenti di « mezza co­
sta ». Il Livorno domenica 
ha addirittura segnato un 
goal, che gli ha permesso di 
battere la Salernitana. L'e­
vento, davvero storico, è star 
to salutato da un lungo boa­
to degli increduli spettatori 
dell'Ardenza. L'Empoli inve­
ce ha pareggiato zero a zero 
in casa col Chieti e questo 
anno sembra davvero inten­
zionato a non aspettare l'ul­
tima giornnta per tirarsi fuo­
ri dai guai. 

Il campionato è comunque 
ancora saldamente in mano 
alle squadre del sud e solo 
l'Arezzo pare in grado di oc­
cupare uno dei due posti 
della carrozza che porta in 
serie B. I due posti per pas­
sare dalla C2 alla CI sem­
brano già assegnati. 

Domenica è finito il giro­
ne di andata ed al giro di 
boa la classifica grida pe 
rentoriamente Prato e Ron­
dinella. I lanièri hanno liqui­
dato la temibile Lucchese. 
mentre la rondine, nell'anti­
cipo di sabato, ha beccato 
duramente l'ambiziosa San-
giovannese. Se a tutto ciò si 
aggiunge che i liguri di La 
Spezia sono davvero mori­
bondi. che un'altra grande 
favorita, il Siena, è arenata 
a 18 punti, e domenica ha 
perso addirittura dall'Impe-
ria, si capisce ouanto sia ro­
seo il futuro della coppia di 
testa. 

Il suo distacco dalla prima 
inseguitrice è attualmente di 
5 punti e se i lanieri e la 
rondine non impazziscono sa­
rà assai difficile riagsman-
tarli. 

Valerio Pelini 

Al giro di boa l'accoppiata 
toscana ha fatto il vuoto 

Ea Rondinella e i lanieri di Prato hanno concluso il girone d'andata a 26 punti con uno « zero» 
In media inglese — Si trova notevolmente distanziata (ben cinque punti) rinseguitrice più vicina 

Il gelo dovrebbe comincia­
re la sua inversione di mar­
cia stagionale: è infatti ter­
minato con ieri il girone di 
andata del lunghissimo cam­
pionato di serie C-2 (finirà in 
piena estate. l'8 giugno). Per 
veder volare le rondini non 
si dovrà però aspettare la 
classica data di San Bene-
dotto: per qualche spiega­
bile mutazione ecologica, le 
rondini di San Frediano (san­
to più prosaico di quello del­
la primavera) soro già al 'e 
da tempo. E campioni d'in­
verno. insieme con il Prato. 
alla quota piuttosto corposa 
di 26 punti: e sia i lanieri 
.-ia i fiorentini, con un con 
fortante %. zero > in media in 
gì - e . 

Se. il 30 settembre, data del 
fischio d inizio del torneo, g a 
il Prato era accreditato fra 
le squadre di più robu-to 
appetito di punti, questo non 
si poteva dire della Rondinel 
la. e i e francamente face, a 
una sommessa previsione. 

i speriamo di salvarci ». men 
tre invece Siena. Imperia. 
Lucchese, Spezia (ma, sia 
pure in modo meno esplicito. 
anche Sangiovannese Car­
rarese e Cerretese protago­
niste dei maxi spareggi dell' 
estate dai quali usci vincitore 
il Montevarchi) arrotavano i 
denti per contrastare con spa­
valda baldanza le ambizioni 
del primato pratese. 

Non diremo che Melani e 
Leregalli adesso possano fir­
mare un proclama per dire 
che le truppe nemiche risal­
gono in disordine e senza spe­
ranze le valli che avevano 
sceso con tanta orgogliosa 
sicurezza, ma fatto è che fra 
la coppia di testa e la terza. 
(Lucchese) corrono cinque 
punti. La quarta è a sei 
(Spezia), il Siena addirittu­
ra ad otto, mentre il Gros­
seto. . non compreso nel 
<* pool » delle grandi o pre­
sunte. zitto zitto è quinto a 
diciannove. Ora. se vogliamo 
dar retta agli statistici, per 

passare in C-I occorrono sui 
45 punti. Per Prato e Rondi­
nella ne bastano perciò Ifi 
nel girone di ritorno. Non è 
di fuori, si dovrebbe concia-' 
dere, che ce la possiamo fa 
re. sia pure battagliando du­
ramente. 

L'Imperia è forse più di 
tutte la sorpresa negativa: 
annaspa in coda, penultima. 
a due punti di un gruppo nu­
trito che va dalla metà clas­
sifica in giù (fra queste, ov­
viamente. alcune ragionevoli 
candidate alla retrocessione^. 
subito sopra all'Albese già 
pronta per il requiem. Le 
ragioni della splendida vola­
ta della Rondinella e Prato 
sono molte, e non tutte van 
no a improvvisi schianti del­
le • concorrenti (che hanno 
aiutato nello schianto perai 
tro. battendole anche a casa 
loro, come ha fatto la Ron 
dinella con Lucchese. Siena. 
Imperia). Vediamo queste ra­
gioni. 

La Rondinella ha rinnovi-

to. dopo l 'ascesa dalla « D ̂ >. 
nei'punti essenziali i suoi uo­
mini. Con mezzi limitati na 
saputo t rovare gli uomTni 
« ad hoc » per ruoli delicati. 
ed anche questa è stata una 
decisione lungimirante oltre 
che intelliaente. confermarne 
altri. F ra questi i due portie­
ri. che danno il massimo af­
fidamento. lo stòpper Plac­
canti. il terzino Casarotto. per 
citarne alcuni. F r a i nuovi 
hanno risposto bene alla scel­
ta Favar in . Hemmy Berti. 

E' emerso Bàrtolini. un gio­
vane dai piedi davvero buo­
ni. che somiglia al Caso dei 
tempi migliori, e che senza 
esagerare, se la Fiorentina 
l'avesse tenuto avrebbe potu­
to risolvere ai gigliati già "da 
quest 'anno alcuni problemi. 
Abbiamo lasciato per ultimo 
Bertoni. Il \entunenne rea 
giano è un giocatore di una 
serie superiore senza al-'un 
dubbio: costante .nel rend' 
mento, certi suoi numeri =o 

no da manuale. Roba da pa­
lati fini. . • • 

Pra to e.Rondinella hanno 
in comune due allenatori di 
grosso acume tattico: sono 
squadre che giocano a me­
moria e che sanno, in ogni 
momento della gara , come 
comportarsi. Il Prato è forse 
più tosto, con una difesa, più 
difficile da scardinare di 
Fort Knox, ed ha dalla sua 
maggiore esperienza (come 
dimostra il centravanti Bilo 
ni. capocannoniere del tor­
neo. non certo di primopelo). 
Mai perso, di nulla? Fra i 
migliori del torneo una cita­
zione la merita anche il por­
tiere Bistazzoni. del Gros­
seto. " - • 
, C'è ancora ' una lunga di­

scesa alla conclusione, ma 
è indubbio che una bella 
ipoteca sul titolo queste due 
ce l 'hanno già messa. 

Andrea Mugnai . 

Contro il Torino i viola 
puntano al successo pieno 

Con il pareggio a Napoli la squadra consegue il sesto ri­
sultato utile - I dirigenti del sodalizio del Viale dei Mille 

• Serie CI: 
l'Arezzo 
a ridosso 
delle prime 

• Fiorentina: ! Q Antonini: 
si decide 
il nuovo 
consiglio 

in quattro 
partite si 
gioca tutto 

• Mazzei-Cus: 
attesa 
per la 
Paoletti 

Con 11 pareggio c in se -
eu . to al S a n Paolo con t ro 
iin Napoli p iu t t o s to span-
-o. la F i o r e n t i n a h a por­
cata a 6 ì r i su l t a t i u t . l i . 
S? i viola d o m e n i c a , con 
: ro il T o n n o , r iuscissero 
Ì t o r n a r e al successo pie 
no. Visto che le d r e t ; e 
:> vver.sane ( C a t a n z a r o e 
Ud nose) 2.oca no m tra­
s fer ta — e sul la c a r t i sono 
-)?rdent , — farebbero un 
V . ? o in a v a n f . si allon­
t a n e r e b b e r o defmi t iv unen­
te dal la bi=Lsa classifica. 

Un r i su l t a to , a l m e n o 
s t i n d o al la o rova offer ta 
a Napol i , c h e i viola pos 
>ono consegu i re a n c h e se 
va t e n u t o p r e s e n t e c h e il 
Tor ino n o n e il Napol i , è 
s q u a d r a p;u corposa . 

I n s o m m a dire c h e la Fio 
rent ' .na con l ' a r r ivo dai 
c a m p i asc iu t t i s t a n f io r sn -
do non e e r r a t o . Il mora­
le dei g iora tor i — n o n o 
s t a n t e ce r t e beghe in te r 
n o _ e de, ni ?' m "> tut-
•-> fi s p a r a r e in un sue 
e ^- .0 . 

Chi g iocherà d o m e n i c a 
c o n t r o la s q u a d r a di Ra­
dice n o n è a n c o r a s t a t o 
reso no to m a vis to c h e 
Ga lb ia t i dono l ' improvviso 
a t t a c c o febbrile di s a b a t o 
scorso si s t a r i m e t t e n d o . 
t u t t o fn r i t ene re c h e Ca 
rosi p u n t i n u o v a m e n t e su­
gli stessi e l emen t i c h e han­
no g ioca to a Napoli . Caso 
ma i si po t rebbe ver i f icare 
q u a l c h e c a m b i a m e n t o in 
p r i m a l inea cioè una pri­
m a l inea con g e n t e più di­
s p o s t a - a b a t t e r e a r e t e . 

I n t a n t o fra i so s t en i t o r i 
viola e fra gli s tess i soci-
az ionis t i si a t t e n d e con in­
te resse la r i u n i o n e fra il 
p r e s i d e n t e Mar te l l in i e la 
c o m m i s s i o n e elettorale fis­
s a t a per d o m a n i o al mas­
s i m o per giovedì. R i u n i o n e 
c h e dovrebbe essere deci­
s iva per il futuro del la so 
c ie tà . 

I n f a t t i . come a v e v a m o 
già d a t o not izia , la com­
miss ione e le t to ra le compo­
s ta da Amorosi. Belardi 
nel l i . Boni. Piz/.iolo e Sitric 

ciolo, h a p r e s e n t a t o u n a 
l is ta di dodic i n o m i da por­
t a r e in d i scuss ione a l la 
p ross ima a s semb lea la cui 
d a t a dovrà essere decisa 
nel corso del la p ros s ima 
r i u n i o n e . 

Del n u o v o consigl io fan 
no p a r t e o l t re agli a t t u a l i 
d i r i gen t i Pa l lav ic ino . Cafts 
si e G u i d i a n c h e i q u a t t r o ; 
ex d i r i gen t i Niccolai , I g n e 1 
s t i . Meozzi. Belard ine l l i 
Gli a l t r i e l e m e n t i c h e fan 
no p a r t e del la l is ta sono 
r i n g . Enzo G ius t i ( c h e d o 
vrebbe essere il nuovo p re 
s i d e n t e ) . l ' i ndus t r i a l e edi le 
Amer igo B o n c ì a n i . i com 
m e r c i a n t i Aicardl e Del 
Buono e l ' avvoca to Pazzi 

F r a i papab i l i (se il nuo 
vo consigl io dec ide rà un 
al largamento) ci sono an­
che Elio Rettori e Rolando 
Gabel l ine In tanto si è ap 
preso c h e gli eredi di Mei 
Ioni s e m b r a n o essere di 
spos t i a cedere u n a p a r t e 
del loro p a c c h e t t o az iona 
n o ai nuovi d i r igen t i . 

L'Emerson non si è piegata 
alla carica degli...ottomila 
Gran pubblico per il ritorno al Palasport dell'Antonini - Ma contro Morse 
& C. non c'è stato niente da fare - Una rincorsa spasmodica per tutto l'incontro 

SIENA — Erano venuti in 
ottomila a gridare Mens sa-
na-Mens sana. Sembrava che 
qualcuno avesse anc-ne stu-
uutio le coieograiu*. In un 
angolo, a t taccato ad una tran-
be/ina, un paic-iico nut oai-
tagliero quadrato di stoffa 
veide annunciava a chia ie 
lettere bianche: «Resteremo 
in A». E' finita con gli otto­
mila ad applaudire l'Emer-
son di Varese (vincitrice sul­
l 'Antonini con ampio margi­
ne) e con le speranze di sal­
vezza dei senesi legate ad un 
filo e assottigliate ancora di 
più. 

D'al tra parte, pretendere 
che l 'Antonini battesse il 
quintet to varesino era pura 
utopia. Troppa disparità t ra 
1 valori in campo: da una 
par te l'esperienza, i centime­
tri. la freddezza, il gioco e 
la mental i tà vincente; dall'al­
t ra solo una spasmodica, 
quanto arruffata, volontà di 
vincere a tut t i i costi. E con 
il pubblico a reclamare que­
sta vit toria. 

Era legittimo, però, preten­
dere dall 'Antonini, che si ri­
presentava in campionato da­
vanti al pubblico amico dopo 
oltre un mese di assenza per 
gli ormai famosi t re turn i di 
squalifica, u n a prova gagliar­
da, di quelle con il cuore 
in mano. Ma l'agonismo ha 
bisogno di un inri '-nmqohile 
corredo tecnico se la si vuol 
spuntare . Specialmente con­
tro l 'Emerson. 

Dopotut to era andata me­
glio nell ' incontro di Varese 
Allora i senesi costrinsero 1* 
Emerson ai tempi supplemen­
tari e cedettero nar un solo 
canestro. Questa volta, inve­
ce, non c'è s ta to nroprio nien­
te d a fare. E dire che i ra­
gazzi di Zorzi. per un mo­
mento. hanno dato quasi l'im­
pressione di poterla spuntare. 
A sette minut i dalla fine, in­
fatti, l 'Antonini ha avuto la 
palla buona per agguantare 
1 varesini che dopo aver al­
lungato fino a dodici punti . 
duran te quasi tu t to l ' incontro 
si sono lasciati avvicinare dai 
senesi per poi tornare pun­
tualmente a prendere il lar­
go. Ma quella poteva davve­
ro essere la volta buona: in 
fondo saiebbe stato giusto, 
almeno u n pareggio momen­
taneo. -

VAntonina che questa vol­
ta non sì può certo lamen­
tare per l 'arbitraggio, aveva 
rincorso sDasmodicam^nte i 
varesini con un Behagen 
grandissimo ed un Bacci che 
iniziato sotto tono, era poi 
cresciuto di minuto in mi­
nuto. 

L'occasione però è sfumata 
con u n eiro del pallone at­
torno all 'anello che sorregge 
la ret ina- e l'Emerson, scos­
sa dal pericolo corso, ha spin­
to ancora sull 'acceleratore e 
ha messo a segno dieci punt i 
pr ima che un giocatore sene­
se potesse tornare Pd infila'•e 
la nolla nel cesto. La par t i t a 
è finita lì. E non c'è n ^ n t e 
da recriminare. Lo spettaco­
lo c'è s tato, l'aorriismo forse 
ancor di DÌÙ. D'altra Darle ì 
eamrj'nni v>no ramnioni e non 
si può ent rare di fermarli 
con Daziativi senour studiati . 

D^viddi. un eiovane di bel­
le speranze, è naufragato mi­
temente in un ìnnxK?!V«Ue 
marcamento su Morse: Bac-
rì nulla ha potuto ' m a come 
si facevi anche a p e n a r l o 
e bas ta?) cent ro un Men»-
ghin cu livelli neanche ecce­
zionali. 

9- r-

La piscina del liceo scientifico L, da Vinci 

Successo 
alla Costoli 
del Trofeo 

« Esse nuoto » 
dell'UISP 

Successo pieno del Trofeo « Esse nuoto » che h a visto 
Impegnati i più forti nuotator i deirULsp della nostra re­
gione. Manifestazione na ta tor ia che si è svolta nella vasca 
olimpica della Piscina Costoli del Campo di Mar te e che 
è s ta ta patrocinata dal nostro giornale. Le finali si svol­
geranno il 1 maggio a Chianciano. 

Per tu t to il pomeriggio di sabato scorso, infatti decine 
e decine di ragazze e ragazzi si sono dati battaglia. 

Nei 100 metr i s.l. si è imposto Bruno Nierì (57"6) seguito 
da Andrea Canoni (57"7). In campo femminile nel 100 s.l. 
ottimo il r isultato di Cecilia Pierallini (l'07"l) seguita da 
Manuela Biagìotti (l'07"2). Nei 100 dorso maschile si è im­
posto Stefano Bresci, in campo femminile Stefania Mon-
tagut i ; nei 100 r ana Alessio Mazzei e Daniela Santel l i ; nei 
100 farfalla Michele Sembira e Luisa Vannucchi . 

Nei 200 misti il miglior tempo lo h a o t tenuto S a n d r a 
Goracci. fra i maschi Leonardo Pasquini . Nei 200 dorso Ro­
berto Bresci e Luisa Vannucchi, nei 200 r a n a Alessio Mat i 
e Daniela Santelli , nei 200 farfalla Massimiliano Ibba e 
Lara Fiesoli. Nei 400 stile libero Bruno Nieri ha o t tenuto il 
miglior tempo e così anche Sandra Goracci. 

Il ciclismo toscano 
punta al rilancio 

Sono state varate una serie di iniziative promozionali - Fe­
sta del gruppo sportivo in programma all'Andrea del Sarto 

Il rilancio del ciclismo è 
condizione, essenziale, secondo 
i dirigenti della Federazione 
ciclistica Toscana, per supe­
rare la crisi che ha colpito la 
nostra regione, com'è emerso 
nel corso dell 'annuale as­
semblea delle società svoltasi 
a Montevarchi. 

Quindi una serie di inizia­
tive promozionali per « l'in­
serimento e la pubblicizza­
zione del ciclismo nella scuo­
la e nelle realtà sociali è cul­
turali della Toscana >: questa 
iniziativa verrà illustrata nel 
corso di una conferenza 
stampa che si terrà al Palaz­
zo dei Congressi nella « Sala 
Onice » la sera del 31 gen­
naio. L'iniziativa sarà illustra­
ta dal consigliere nazionale 
Renzo Stinchetti. mentre il 
dibattito sarà concluso da 
Osvaldo Ferrini vice presi­

dente nazionale della federa­
zione ciclistica italiana. 

PRESENTATA 
LA SQUADRA 

DEL G.S. MARGI 

Domenica scorsa a San 
Miniato Basso il Gruppo 
Sportivo Margi Orologi ha 
presentato la propria squadra 
ciclistica di dilettanti di se­
conda categoria capeggiata 
da Ciampi. 

CAMPIONATO TOSCANO 
CICLOCROSS AMATORI 

Sei maglie di campione 
toscano ciclocross amatori 
sono s ta te consegnate al 
termine della gara svoltasi 
domenica a Indicatore. Ecco 
i campioni Maurizio Magri 

(allievi), Roberto Raggioli 
(juniores). Gianluca Giannelli 
(categoria A), Rolando Bini 
(categoria B) , Renato' Poli 
(categoria C). Brunero Nardi 
(categoria D) . 

FESTA ALL'«ANDREA 
DEL SARTO » 

DEL G.S. BELLARIVA 

Il Gruppo Sportivo Bellari-
va in collaborazione con la 
Polisportiva Andrea Del Sar­
to organizza per sabato 2 
febbraio alle ora 20,30 nella 
sede sociale di via Luciano 
Manara un incontro per l'ini­
zio della nuova stagione ci­
clistica. Saranno presenti 
numerosi ex campioni come 
Gino Bartali . Franco Bitossi. 
Pambianco. i fratelli Mugnai-
ni. Baroni. 

Proibitivo per il Mazzei Cus 
il match con la Paoletti 

I pisani seccamente sconfitti per 3-0 dalla Panini pur avendo guidato l'in­
contro per lunghi tratti — Per ora non ci sono tuttavia problemi di classifica 

Q u e s t a Pan in i è proprio 
s t r e g a t a per il Mazzei Cus 
Pisa, c h e m a i è riuscito a 
batterla in circa 9 ann i di 
serie A: a n c h e s tavol ta la 
t r a d i z i o n e è s t a t a r i spe t t a ­
t a . U n bruciante quanto 
immeri ta to tre a zero, ha 
c o n d a n n a t o i p i s an i , a r t e ­
fici d i una p r e s t a z i o n e di 
r i l ievo c h e b a n a l m e n t e s i 
s o n o fatti s fuggire la con­
quista del primo e del ter-
70 p a r z i a l e condott i ron 
autorità f ino al 13. punto . 

Una vittoria di prestigio 
buttata m a l a m e n t e alle or­
t iche per grossi errori 
compiut i da aJcuni atlet i 
nei m o m e n t i cruciali della 
gara, vedi Lazzeroni. Inno­
cent i e Zecchi , e per la 
precaria condizione fisica 
di altri, vedi Barzotti , Co-
rella. Ghelardonl . determi­
nata dal r ivoluzionamento 
del programma di al lena­
m e n t o s e t t i m a n a l e a cui il 
Mazzei è s ta to costretto 
perchè privato senza 
preavviso del Palazzo dello 
s p o r t di P i sa d ivenuto, 
c o m e tutt i s a n n o o r m a i . 
p a l e s t r a di c a n t a n t i anz i 

che d i a t l e t i . 
Se ne l l a p r i m a p a r t e del 

c a m p i o n a t o il Mazzei fu 
costretto, onde evitare 
traumi e m a l a t t i e , a in ter ­
r o m p e r e pe r c i rca 10 gior­
ni la p r e p a r a z i o n e , in 
q u a n t o e r a impossibi le con­
t i n u a r l a in a s s e n z a di .un 
n o r m a l e r i s c a l d a m e n t o nel 
locale di a l l e n a m e n t o , o r a 
la s t o r i a cont inua c o n il 
Palazzo dello sport da cui 
il CUS s a r escluso a n c h e 
v e n e r d ì p ros s imo (e saba-
tot incontrerà la Pao le t t i ) . 

P o i c h é i r i su l t a t i t an to 
più per il CUS c h e è 
squadra di di lettanti obera­
ti da impegni extra sporti­
vi. devono essere costruiti 
attraverso una cont inua , 
quot idiana programmazio­
ne, fattori di varia n?tura. 
imponderabili o imprevist i , 
turbano fortemente l'equi­
librio degli atleti con ine­
vitabili ripercussioni nega­
tive sul rendimento in 
campo. 

Occorre dunque una 
maggiore protezione da 
parte dirigenziale c h e 
permetta di superare i 

cont inui ostacoli frapposti . 
a l tr imenti è impossibi le 
cont inuare ad operare a 
Pisa per mantenere in vita 
una squadra di serie A. 

Nonos tante la sconf i t ta 
in terra emi l iana la classi­
fica ormai ragg iunta ga­
r a n t i s c e u n a m p i o m a r g i n e 
di s i cu rezza a l Mazzei . 
permettendogl i di prose 
guire in tut ta tranquil l i tà 
s e n z a assil l i di risultato ad 
ogni costo e con buone 
posibilità di fare gustosi 
sgambett i al le grandi , ro­
m e Paolet t i ed Edilcuoghi, 
c h e g ià l 'anno scorso cad­
dero senza a t t enuant i sul 
parquet pisano. 

Proprio i siculi della 
Paolett i , ex campione d'I­
talia ed attual i capocJassi-
fica, s a r a n n o di scena sa­
bato pross imo a Pisa dove 
si g iocheranno c o n ogn i 
probabilità lo scudet to 
'79-*80; u n a loro sconf i t ta 
riproporrebbe Infatti la 
candidatura della Clippan 
c h e s tacca ta di appena due 
punti è favorita nel lo 
scontro diretto potrebbe 
soffiarle proprio sul filo di 

lana l 'ambitissimo titolo. 
In c a s a CUS. a parte 

l 'handicap del Palazzo del­
lo sport, l ' incontro è mol to 
sent i to , vale ricordare a 
ta l proposito c h e nel le file 
del Paolett i g iocano l'ex 
p i sano Nassi . il p lay ma­
ker brasi l iano D a S i lva e 
molt i azzurri v icecampioni 
del mondo quali Sci l ipoti . 
Concett i , Greco e Ales­
sandro. Lo staff t ecn ico i-
noltre s i avvale del la col­
laborazione del coach del la 
nazionale Carmelo Pit terà. 

Il m a t c h è s i c u r a m e n t e 
il più interessante di tu t to 
l 'anno, a n c h e se la Paolet­
t i , con u n g ioco scarno , 
m o n o t o n o m a estrema­
m e n t e redditizio offrirà 
b e n poco, a l m e n o in attac­
co , allo spet tacolo . 

I l Mazzei CUS, no to per 
l 'alta spettacolari tà del le 
s u e azioni, dovrà saggia­
m e n t e distribuire le ener­
gie n o n c h é le sce l te tatti­
c h e opportune. 

Claudio Piazza 
Allenatore CUS Mazzei Pisa 
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